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Comune di SAN GIORGIO PIACENTINO

PROVINCIA DI PIACENZA
 

CONTRATTO INTEGRATIVO DECENTRATO PER L’UTILIZZO DELLE RISORSE DEL FONDO PER LA PRODUTTIVITA’ - ANNO 2008.

 

L’anno duemilanove il giorno 11 (undici) del mese di marzo alle ore 11.30 nella sala Giunta del municipio di San Giorgio Piacentino, Piazza Torrione, 4,

 

TRA

 

La delegazione trattante di parte pubblica rappresentata da:

Campioli Paolo – Segretario-direttore generale 

Baldrighi Simona – Responsabile del Settore Economico-Finanziario

Tamengo Stefano – Responsabile Settore Pianificazione e Lavori Pubblici

e con la presenza dell’Assessore al Personale Silvotti Massimo (uditore)

 

E

 

La delegazione sindacale rappresentata da:

OO.SS. territoriali:

Piatti Rosella – CISL

Rizzi Ermanno - UIL

Modenesi Fausto - CGIL

 

RSU:

Di Rienzo Stefania

Peggiani Mirella

Martini Ornella

Silvotti Marco

PREMESSO

· che con deliberazione G.C. n. 74 del 13/05/2004 veniva nominata la delegazione trattante di parte pubblica;

· che con determinazione n. 1/Sett. Affari Generali del 12/02/2008 veniva costituito il fondo per compensi incentivanti a valere per l’anno 2008, successivamente integrato con determinazione n. 12/ Sett. Affari Generali del 09/10/2008;

· che in data 20/02/2009 veniva sottoscritta ipotesi di accordo decentrato per l’utilizzo delle risorse economiche a valere per l’anno 2008;

· che l’Organo di Revisione con proprio verbale n. 2 in data 02/03/2009 esprimeva parere favorevole per quanto di competenza;

· che la Giunta Comunale con proprio atto n. 35 del 02/03/2009 autorizzava la stipula del contratto decentrato definitivo inerente l’utilizzo e destinazione delle risorse del fondo di produttività a valere per l’anno 2008;

Ciò premesso e ritenuto, tra le parti come sopra costituite e rappresentate,  

 

si conviene e si stipula

quanto segue:

Art. 1 – Ambito di applicazione e durata.

Il presente contratto, in applicazione del disposto dell’art. 5, comma 1, del CCNL 01/04/1999 come sostituito dall’art. 4 del CCNL del 22/01/2004, disciplina le modalità di utilizzo delle risorse destinate all’incentivazione delle politiche di sviluppo delle risorse umane e della produttività per l’anno 2008.
Art. 2 – Indennità di comparto.

Al fine di un progressivo riallineamento della retribuzione complessiva del personale del comparto regioni ed enti locali con quella del restante personale pubblico, è istituita l’indennità di comparto. 

Per l’anno 2008 la quota complessiva  dell’indennità di comparto di cui all’art. 33 del CCNL 22/01/2004 ammonta ad €. 12.200,53.
Art. 3 – Fondo da destinare alla retribuzione dello straordinario ex art 14 CCNL 1998/2001

L’importo di cui sopra per il 2008 è pari a € 6.546,91. Tale importo è stato decurtato del 10% rispetto all’anno precedente come previsto dall’art. 3 comma 82 della Legge 244/2007  (Legge Finanziaria 2008).

Si provvede alla ripartizione di suddetto fondo tra i responsabili di settore tenendo conto delle esigenze di ciascun settore e del personale che ivi opera;  nel corso dell'anno sarà effettuata un'attività periodica di rilevazione dello straordinario. 

Al termine dell’anno solare si provvederà a retribuire solo lo straordinario effettivamente documentato e autorizzato. 

Art. 4 – Risorse per LED relativo al solo personale in servizio

Le suddette risorse ammontano a € 5.427,34.

Art. 5 – Risorse per le progressioni economiche realizzate a tutto il 2007
Le suddette risorse ammontano a € 25.704,05.
Art. 6 - Indennità per specifiche responsabilità ex art. 17 c.2 lett. F CCNL 01/04/1999, art. 36 CCNL 22/01/2004, art. 7 c.1 CCNL 08/02/2006

I Responsabili di Settore potranno conferire al personale appartenente al singolo Servizio inquadrato nelle categorie giuridiche: 

B, C e D non titolare di posizione organizzativa,

con atto formale, incarichi per le specifiche responsabilità di cui all’art. 17, comma 2, lettera f), del CCNL 01/04/1999. I dirigenti in sede di conferenza dei servizi valuteranno la possibilità di attribuire il relativo compenso ai dipendenti incaricati. Si specifica che il compenso da attribuire è stabilito fino ad un importo massimo individuale di €. 2.500,00 così come previsto dall’art. 7 del CCNL biennio economico 2004/2005.

I criteri in base ai quali i dirigenti misureranno ed assegneranno gli eventuali  compensi ai predetti dipendenti sono i seguenti:

·        grado di complessità dei procedimenti;

·        numerosità delle attività oggetto di coordinamento.

In particolare spetterà un’indennità di € 1.100 per i dipendenti deputati a coordinare più attività, di € 1.650 per i dipendenti cui è conferito l’incarico implicante la responsabilità di più procedimenti complessi. 

· Si assegnano ai Responsabili dei Settori i seguenti importi, da distribuire con apposito atto tra i Responsabili di procedimento individuati per il 2008 in funzione del criterio di cui sopra:

· Responsabile Settore Segreteria 



€ 7.150,00 

· Responsabile Settore Economico-Finanziario 

€ 1.650,00

· Responsabile Settore Servizi al Cittadino 


€    825,00

· Responsabile Settore Pianificazione e Lavori Pubblici 
€ 1.100,00

· Responsabile Servizio Polizia Municipale


€ 1.590,00 

La somma complessiva destinata al finanziamento di tale istituito viene fissata in € 12.315. 

Art. 7 – Indennità di rischio.

L’indennità di rischio è riconosciuta a fronte di prestazioni di lavoro che comportano continua e diretta esposizione ad elementi pregiudizievoli per la salute e l’integrità personale, quali la conduzione di mezzi meccanici, elettrici e a motore o l’impiego di attrezzature e strumenti atti a determinare lesioni. 

L’indennità di rischio è destinata alle seguenti figure professionali: personale esecutivo del Settore Pianificazione – Lavori Pubblici per un importo massimo annuale pari ad € 1.440.

Si conviene di attribuire tale somma al Responsabile del Settore che provvederà all’adozione dell’atto necessario alla ripartizione.

Art. 8 –  Specifiche attività e prestazioni correlate all’utilizzo delle risorse di cui all’art. 15, comma 1, lettera k), CCNL 1/04/1999 e all’art. 14 c. 5 CCNL 1/04/1999.

Sono previste apposite risorse secondo il dettato dell’art. 15, comma 1, lettera K), CCNL 1/04/1999 per lo svolgimento di attività e prestazioni quali:

-
 progettazione interna ai sensi dell’art. 92 del D.lgs. 163/2006  -  € 7.616,41;
· recupero evasione ICI ai sensi dell’art. 3, comma 57, della L. 662/1996  - € 8.089,11.
L’erogazione di tali compensi resta subordinata all’adozione della presupposta disciplina normativa interna sulle materie di rispettivo interesse. Si assegnano tali importi al Responsabile del personale per la relativa liquidazione.

Vengono erogati compensi legati ad adempimenti ISTAT e altri ex art. 14 c. 5 CCNL 1/04/1999 per un importo complessivo di € 2.500,94. Si assegna tale importo al Responsabile del Settore competente per la relativa liquidazione.

Art. 9 - Produttività per progetti obiettivo.

Annualmente possono essere individuati progetti obiettivo e/o piani/programmi di attività diretti a  favorire il lavoro di gruppo ed a migliorare la produttività ed l’efficienza dei servizi. Il giudizio sul grado di realizzazione del progetto/piano di lavoro viene espresso dal Responsabile di settore competente. Per l’anno 2008 si stabiliscono come progetti obiettivo i seguenti:

Progetto servizio gestione contabile del personale che coinvolge gli addetti al Settore Economico-Finanziario e al Settore Entrate. Le risorse destinate a finanziarie tale progetto ammontano complessivamente ad € 1.500.

Il Responsabile del settore di competenza redige il progetto, al termine ne attesta il grado di realizzazione e procede alla liquidazione del compenso spettante ai dipendenti coinvolti.  

Art. 10 – Indennità per particolari responsabilità ex art. 17 comma 2 lett. i)  CCNL 01/04/1999 e ex art. 36 CCNL 22.1.2004 comma 1.

A fronte di formale incarico conferito per responsabilità di cui all’art. 36 viene riconosciuto al dipendente svolgente le indicate funzioni il compenso annuo di € 300.

Le risorse destinate a finanziare tale istituto ammontano a complessivi € 300, che vengono assegnate al Responsabile del Settore Segreteria, Commercio e Uffici Demografici per la relativa liquidazione.

Art. 11 – Indennità di reperibilità connessa all’Ufficio di Stato Civile nei giorni festivi nei limiti dell’art. 23  CCNL 1/04/1999

Le risorse destinate a finanziare tale istituto ammontano a complessivi € 690.

Somma stanziata, sulla base delle previsioni contenute nell’art. 23 del contratto integrativo nonché sulla base di accordi raggiunti in sede di contrattazione decentrata e sulla base di quanto si è convenuto in precedenti intese €  10,33  per ciascuna giornata festiva in cui si assicura la reperibilità. 

La somma di cui sopra sarà liquidata a cadenze semestrali dal Responsabile del Settore Segreteria, Commercio e Servizi Demografici dopo aver verificato i soggetti che hanno concretamente  effettuato il servizio di reperibilità.

Resta fermo il diritto del dipendente reperibile , nel caso di chiamata, a ricevere il compenso per la prestazione di lavoro straordinario effettuata che non comporterà , secondo quanto previsto dall’art. 11 e relativa  dichiarazione congiunta dell' accordo relativo al secondo biennio economico, la perdita del diritto alla corresponsione dell’indennità di reperibilità.

Art. 12 – Indennità di maneggio valori ex art. 36 CCNL 14/09/2000 

Si conviene di attribuire a tutti i dipendenti adibiti in via continuativa a servizi che comportino maneggio di denaro un’ indennità giornaliera per le giornate in cui effettivamente risultano adibiti a suddetti servizi. I dipendenti che hanno maneggio di denaro sono coloro che ricoprono le mansioni evidenziate con apposito atto di giunta con cui si è provveduto ad individuare gli agenti contabili.

I criteri in base ai quali il Responsabile del Personale misurerà ed assegnerà l’indennità ai predetti dipendenti sono i seguenti:

· indennità minima prevista dalle code contrattuali (€ 0,52 al giorno per 260 giorni annui, ipotizzando che l’effettivo maneggio dei valori sia per 260 giorni) qualora la media mensile dei valori maneggiati non risulti superiore a € 120,00;
· € 1 al giorno per 260 giorni annui, ipotizzando che l’effettivo maneggio dei valori sia per 260 giorni, qualora la media mensile dei valori maneggiati risulti superiore a € 120,00;
· qualora l’attività venga svolta da dipendente a tempo parziale - con contratto part-time verticale - si corrisponderà l’indennità solo per il periodo in cui effettivamente ha il maneggio del denaro.
Le risorse destinate a finanziare tale istituto ammontano a complessivi € 1.421,74.

Art. 13 – Indennità per l’esercizio di attività svolte in condizioni di particolare disagio da personale di cat. B  ex art. 17 comma 2 lett. E CCNL 01/04/1999
Le risorse destinate a finanziare tale istituto ammontano a un massimo di € 2.800,00, così parametrate:
· disagio sensibile: da € 0 a € 1.500

· disagio intenso: da € 0 a € 2.000

· disagio notevole: da € 0 a € 2.800

Si conviene di attribuire al Responsabile del Settore Pianificazione e Lavori Pubblici l’importo di cui  sopra per remunerare attività disagiata con specifico riguardo a personale che effettua orario articolato in più rientri giornalieri e che effettua attività lavorativa caratterizzata da elevata pressione dell’utenza tale da condizionare fortemente i ritmi di lavoro (autista scuolabus). 
Art. 14 – Indennità di turnazione da destinare alla gestione associata del Servizio di Polizia Municipale 
In relazione alle esigenze organizzative o di servizio funzionali viene effettuata la rotazione del personale addetto al Servizio di Polizia Municipale in prestabilite articolazioni giornaliere. L’indennità di turno è fissata nell’importo massimo annuale (dal 01.01 al 31.10.2008) pari ad € 3.842,33, somma che verrà liquidata previa presentazione di riepilogativo vistato dal Comandante.
Art. 15 - Incentivazione della produttività collettiva e del miglioramento dei servizi.

Tali risorse vengono assegnate in ragione dei piani di attività ordinaria collegati al PEG. I singoli Responsabili di Servizio dovranno procedere alla valutazione del personale assegnato. 

Ciascun Responsabile provvederà, anche sulla base delle presenze in servizio dei dipendenti, a valutare il grado di realizzazione del piano generale di attività. 

Le risorse destinate a finanziarie la produttività ed il miglioramento dei servizi sono quantificate complessivamente in €. 595,86. Si conviene, data l’esiguità delle risorse in relazione al numero degli aventi diritto, di accantonare tale somma e trasferirle nel fondo di produttività 2009.

Art. 16 – Attivazione di nuovi servizi o di processi di riorganizzazione  (art. 15, comma 5, CCNL 1/04/1999).

L’ammontare delle risorse per l’attivazione di nuovi servizi o di processi di riorganizzazione finalizzati ad un accrescimento di quelli esistenti, ai quali sia correlato un aumento delle prestazioni del personale in servizio con cui non possa farsi fronte attraverso la razionalizzazione delle strutture e/o delle risorse finanziarie disponibili, viene determinato in complessivi Euro 16.500,00 così come stabilito con la citata deliberazione G.C. n. 88 del 10/10/2008.

Le predette risorse sono destinate - per l’anno 2008 - al finanziamento dei progetti sviluppati dai seguenti servizi:

a)       Servizio Elettorale: 

€ 5.000;

b)       Servizio Pol. Municipale: 
€ 9.700;


c)     Settore Servizi al Cittadino: 
€ 1.200;
d)     Settore Pianificazione e Lavori Pubblici: € 600.
Il Responsabile del settore di competenza redige il progetto, al termine ne attesta il grado di realizzazione e procede alla liquidazione del compenso spettante ai dipendenti coinvolti.  

Art. 17 – Progressioni economiche

Per l’anno 2008 si programmano progressioni per le categorie A, C, D per un costo complessivo pari a € 4.708,24. 
Si conviene di suddividere la cifra suddetta tra le categorie proporzionalmente ai n. 8 dipendenti aventi diritto alla progressione economica in ogni categoria, pertanto:

cat.A: €    588,53    

cat.B: €            =

cat.C: € 1.765,59

cat.D: € 2.354,12    
Tot:    € 4.708,24
Le parti concordano, nell’ambito delle metodologie di valutazione contenute nel contratto decentrato integrativo 1998/2001, di modificare i criteri contenuti nel medesimo contratto al fine di effettuare le progressioni suddette come segue:

1. Punteggio determinato dalla scheda di valutazione per la progressione economica: acquisiscono il diritto alla progressione i dipendenti la cui valutazione sia pari o superiore a 80/100. Qualora nell’ambito della cifra assegnata alla categoria di appartenenza ci sia sufficiente capienza, tutti i dipendenti con tale valutazione procederanno alla progressione.

2. Data dell’ultima progressione orizzontale effettuata: qualora nell’ambito della cifra assegnata alla categoria di appartenenza non ci sia sufficiente capienza, a parità di valutazione di più dipendenti, si assegnerà la progressione ai dipendenti la cui data dell’ultima progressione orizzontale effettuata sia la più lontana nel tempo, con un minimo di 2 (due) anni di permanenza nel livello economico precedente per le categorie A e C, di 3 (tre) anni per la categoria D.

3. Decorrenza della progressione: tutte le progressioni attuate per il 2008 produrranno effetti con decorrenza 1 gennaio 2008. 

Qualora, all’interno di una o più categorie, venga accertata la mancanza di una cifra adeguata per riconoscere agli idonei la progressione nel 2008, l’eventuale risparmio realizzato sulle progressioni delle altre categorie verrà assegnato in parte a coprire le progressioni di cui sopra. 

Il Responsabile del personale provvederà all’adozione degli atti necessari ai nuovi adempimenti e alla liquidazione dei compensi spettanti.

Art. 18 – Banca ore.

Al fine di mettere i lavoratori in grado di fruire come permessi compensativi delle prestazioni di lavoro straordinario, in luogo di richiederne la retribuzione nei limiti di quanto previsto all’art.3, è istituita la banca ore con un conto individuale per ciascun lavoratore, nel quale confluiscono, su richiesta del dipendente, le prestazioni straordinarie da questi svolte e che potranno essere utilizzate entro l’anno successivo a quello di maturazione. L’utilizzo come riposi compensativi deve essere reso possibile tenendo conto delle esigenze tecniche, organizzative e di servizio.

Il Responsabile del Settore, a fronte di un numero maggiore di ore effettuate dal personale, eventualmente anche determinato da una particolare tipologia e organizzazione del servizio, autorizza il recupero del dipendente.

 

Art. 19 - Disposizioni finali.

Per quanto non previsto dal presente CDI in relazione agli istituti in esso disciplinati, si rinvia alle disposizioni dei contratti collettivi nazionali di lavoro ed agli accordi decentrati attualmente vigenti non contrastanti con la presente ipotesi. 

 

Per la delegazione trattante di parte pubblica:

 

Campioli Paolo   _________________________



 

Baldrighi Simona        _____________________



  

Tamengo Stefano  ________________________



Per la delegazione di parte sindacale:

 

Piatti Rosella         _______________________


 

Rizzi Ermanno    ________________________

 

Modenesi Fausto ________________________


 

Di Rienzo Stefania _______________________

Peggiani Mirella _________________________

Silvotti Marco ___________________________

Martini Ornella __________________________
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